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Come ogni anno celebriamo la vittoria di Gesù sul pecca-
to e la morte. Gesù ha scelto la via della croce e dello spar-
gimento del suo sangue per sigillare la sua dedizione com-
pleta e incondizionata per indicarci la via al Paradiso e 
non temere né la morte né ogni forma di male. Per noi 
risorgere ogni giorno significa rialzarci insieme dai nostri 
peccati, limiti, chiusure mentali per spenderci a vantaggio 
di tutti senza calcoli. 
È quanto stiamo cercando di fare attraverso i vari servizi 
che la nostra parrocchia cerca di offrire al territorio, 
avendo come scopo principale quello dell’aggregazione 
sociale e della mutua conoscenza. Oltre infatti ai servizi 
infermieristici ormai consolidati e collaudati, il 13 genna-
io scorso abbiamo avviato anche un corso gratuito di 
sartoria per imparare a fare piccole riparazioni ai vestiti 
(attaccare bottoni, fare asole, rammendi, orli, cambiare 
cerniere, allargare o restringere abiti). 
La partecipazione di mamme italiane e straniere al marte-
dì mattino dalle ore 8:30 alle ore 10:00 ha confermato il 
desiderio di insegnare e imparare per aiutarsi reciproca-
mente e soprattutto di godere dello stare insieme in 
armonia. Speriamo di progettare altre attività simili per 
imparare tecniche che aiutino anche a ridurre le spese 
familiari e condividere il sapere e la saggezza di chi ha 
accumulato negli anni esperienza e manualità.
Dunque lo spirito di resurrezione di Gesù cercheremo di 
incarnarlo e applicarlo anche in azioni semplici e quoti-
diane, ma con lo stile unico e irripetibile di Gesù che non 
ha mai avuto paura di sacrificarsi a favore dei più poveri e 
così facendo cercheremo di vincere la solitudine, il timore 
di non essere capace o adeguato, ma piuttosto sviluppare 
un’atmosfera di solidarietà e collaborazione.
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Vivendo insieme la Pasqua di Resurrezione di Gesù ci 
poniamo come allievi di Gesù che per noi è il vero e 
Unico Maestro. Con la vittoria in Croce di Gesù su 
ogni forma di male che raggiunge il suo apice nella 
morte, Gesù ci invita a non avere paura della fine della 
nostra esistenza terrena, perché comunque siamo 
proiettati alla vita eterna. Con questa consapevolezza 
anche noi cercheremo di spenderci a favore dei più 
piccoli, dei più poveri o di chi si sente solo. In linea con 
questi principi basilari della Vita Cristiana, ci stiamo 
preparando ad allestire un parco giochi nella fascia di 
cortile sulla destra della Chiesa di Pratomaggiore per 
poter meglio accogliere i bambini più piccoli per offri-
re un’oasi di pace e armonia. 
A Campiglio procedono bene i tentativi di rinsaldare 
ponti di amicizia con le Comunità del Sagittario per 
anziani e la LAG (Libera Associazione Genitori) che 
ospita giovani in via di recupero. Abbiamo infatti 
avuto come ospiti per la prima volta, alcuni anziani del 
Sagittario il giorno 6 gennaio per l’arrivo dei Re Magi, 
un evento che li ha profondamente commossi e resi 
felici. Come gesto di ringraziamento invece per il 
lavoro svolto dai ragazzi della LAG per mantenere 
pulito e ordinato il cortile in comune alla Chiesa e la 
loro casa, abbiamo potuto provvedere loro alcuni 
volontari. Infatti un’infermiera, un parrucchiere, 
un’estetista per il trattamento di mani, piedi e calli e 
una sarta, presteranno i loro servizi per assistere i ragaz-
zi e gli operatori di questa famiglia educativa.
Anche a Campiglio abbiamo potuto rimettere in 
ordine il giardino e ci proponiamo di allestire alcune 
panchine e altri arredi da giardino per favorire l’acco- 
glienza di genitori e bambini che spesso si propongo-
no, come meta domenicale, una passeggiata al Borgo e 
alla Chiesa di Campiglio. 
Pare proprio che i giardini, il verde e l’attenzione alle 
comunità presenti nel nostro territorio parrocchiale 
saranno il modo con il quale vivremo lo spirito e l’inse-
gnamento dato dalla resurrezione di Gesù. Cerchere-
mo cioè di risorgere dalle nostre stanchezze, dalla 
routine della vita feriale, dalla paura del diverso per 
spalancare il nostro cuore a chi attende da tutti noi il 
desiderio di spendersi con passione e determinazione a 
favore di chi incontreremo.
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Franchini Vittoria 
13-9-2013
Colombini Eleonora 
23-9-2013
Berselli Claudio 
24-10-2013
Lolli Gabriele
5-9-2013
Carlino Nicolas 
10-12-2013
Sama Edoardo 
28-10-2013
Bonetti Samuele
3-1-2014
Boraldi Beatrice 
22-11-2013
Ferrari Anahita 
23-11-2013
Muzzarelli Francesco Giuseppe
26-8-2013
Manzini Mirko 
14-12-2013
Ballestrazzi Gioele 
30-11-2013
Cariani Andrea 
21-10-2013
Cau Gaia
4-1-2014
Zanetti Andrea 
1-2-2014

Menzani Asia 
7-11-2013
Chidolu Martina 
26-11-2013
Teggi Maria Grazia 
7-1-2014
Perris Emily
3-3-2014
Amidei Filippo 
14-5-2014
Rossi Fabio 
31-3-2014
Manfredini Sofia 
1-3-2014
Pradelli Gabriele
 7-1-2014
Cabras Nicolò 
7-5-2014
Mazzini Brando Giorgio 
23-5-2014
Borelli Alessia 
9-7-2014
Balestri Tommaso 
23-6-2014
Rebottini Edoardo 
4-7-2014
D’Andrea Lorenzo 
16-10-2014

Vandelli Paolina 
9-1-2014
Muratori Ada 
15-1-2014
Balestri Diana 
26-1-2014
Bazzani Secondo 
28-1-2014
Piccioli Dante
5-3-2014
Soci Rinaldo
8-4-2014
Magni Valter
21-4-2014
Cucchiarelli Marcello 
11-5-2014
Soli Erio 
17-5-2014
Sola Florino 
1-6-2014
Ferrari Ivo 
29-6-2014
Palmieri Silvana
5-7-2014

Ognibene Laura 
7-7-2014
Clò Lina 
27-7-2014
Parolini Armando 
31-7-2014
Fraulini Mario 
15-8-2014
Pifferi Aldo 
14-9-2014
Bellei Giordana
1-10-2014
Leonelli Tonino 
2-10-2014
Franchini Franco 
6-10-2014
Uccellari Matilde 
9-10-2014
Zanni Maria 
18-10-2014

ANAGRAFE DEI NATI E BATTEZZATI 
A PRATOMAGGIORE 2014

ANAGRAFE DEI DEFUNTI
A PRATOMAGGIORE 2014
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CALENDARIO LITURGICO 
DELLA PARROCCHIA DI PRATOMAGGIORE

18 Febbraio Mercoledì delle Ceneri
ore 20:30 S.Messa e imposizione delle Ceneri

27 Marzo Venerdì Via Crucis a Campiglio 
ore 20:45 per le vie del Borgo

29 Marzo Domenica delle Palme
ore 11:15 S.Messa e benedizione degli Ulivi

2 Aprile Giovedì Santo
ore 20:30 S.Messa e Lavanda dei piedi

3 Aprile Venerdì Santo
ore 20:30 liturgia della Passione e consegna della croce

4 Aprile Sabato Santo
Dalle ore 14:00 alle ore 16:00 Benedizione delle uova e confessioni

ore 20:30 Veglia Pasquale

5 Aprile Santa Pasqua
ore 11:15 S.Messa a Pratomaggiore

ore 16:00 S.Messa presso la Casa di Riposo il Sagittario
ore18:00 S.Messa a Campiglio



ANAGRAFE  DEI NATI E 
BATTEZZATI A FORMICA 

Incerti Giulia  28-10-2013
Bergonzini Greta  11-11-2013
Petrone Mattia  17-11-2013
Kalu Francis Ikechukwu  18-8-2013
Dessi Jacopo  16-9-2013
Rioli Matilde  30-5-2013
Ferrarini Federica  29-12-2013
Ugolini Gioele  29-10-2013
Tedeschini Mattia  7-9-2011
Barattini Edoardo  15-6-2014
Belmonte Sophie  12-10-2011
Marasco Daniele  10-10-2013
Grotti Leonardo  25-2-2014
Maccaferri Andrea  13-6-2014
Cassanelli Chiara  15-9-2013
Velli Nicolò  3-3-2014
Santolini Matilde  11-4-2014

Muratori Giovanni  2-1-2014
Venturelli Luciano  4-1-2014
Spinelli Marianna  9-1-2014
Fraulini Alvaro  11-2-2014
Incerti Fernanda  23-2-2014
Tagliani Rosanna  11-3-2014
Varroni Giulio  19-3-2014
Roli Maria  28-3-2014
Dalloli Gisella  16-4-2014
Borelli Cesarina  19-4-2014
Gozzoli Graziella  19-4-2014
Montorsi Livia  7-5-2014
Pini Mafalda  31-5-2014
Salsi Stella  16-7-2014
Marchi Bruno  22-8-2014
Gombia Ines  2-9-2014
Rungi Anna Maria  17-9-2014
Leonelli Vanda  21-9-2014
Ballestri Faustino  22-9-2014
Bennassi Valter  24-9-2014
Ghelfi Sergio  24-9-2014
Migliori Luisa  15-10-2014
Baraldi Guido  23-10-2014
Ferrari Antonio  12-11-2014
Mignani Nella  1-12-2014
Spallanzani Delfina  1-12-2014
Ballotta Angela  9-12-2014
Masetti Mario  24-12-2014
Accorsi Gianni  26-12-2014

ANAGRAFEI DEFUNTI
A FORMICA

Formica - RENDICONTO 2014
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CALENDARIO LITURGICO 
DELLA PARROCCHIA DI FORMICA

18 Febbraio Mercoledì delle Ceneri
ore 19:00 S. Messa e imposizione delle Ceneri

29 Marzo Domenica delle Palme
ore 10:00 S. Messa e benedizione degli Ulivi

2 Aprile Giovedì Santo
ore 20:30 S. Messa e lavanda dei piedi

3 Aprile Venerdì Santo
ore 16:00 Liturgia della Passione

ore 20:30 Via Crucis

4 Aprile Sabato Santo
Dalle ore 16:00 alle ore 18:00 

benedizione delle uova e confessioni
ore 20:30 Veglia Pasquale

Gestione chiesa, canonica, opere parrocchiali
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Sono già trascorsi  due anni da quando 
papa Francesco si presentò al mondo con 
un semplice «buonasera». Era il 13 marzo 
2013 e il successore di Benedetto XVI (il 
pontefice si era dimesso dalla guida della 
Chiesa a febbraio) fu eletto dal Conclave.  
Secondo Bergoglio, il papa non va dipinto 
come una sorta di superman o una specie 
di star, perché «è un uomo che ride, piange, 
dorme tranquillo e ha amici come tutti, 
una persona normale». «Mi piace stare tra 
la gente, insieme a chi soffre, andare nelle 
parrocchie», ha spiegato Francesco, «non 
mi piacciono le interpretazioni ideologi-
che, una certa mitologia del papa. È indub-
bio che questo  Papa rappresenti un punto 
di riferimento per tanti cattolici, anche 
quelli che erano più tiepidi verso la gerar-
chia ecclesiastica. Papa Francesco ha ribadi-
to con forza, anche nel recente viaggio nelle 
Filippine, alcuni concetti chiave per noi 
cristiani. Ad esempio  riguardo alla famiglia 
ha detto «che attraversa una crisi molto 
seria»: «I giovani si sposano poco. Vi sono 
molte famiglie separate nelle quali il 
progetto di vita comune è fallito. I figli 
soffrono molto. Noi dobbiamo dare una 
risposta». Per questo, secondo Francesco, 
occorre «riflettere molto in profondità». 
Solo così si «potranno affrontare seriamen-
te le situazioni particolari, anche quelle dei 
divorziati».
Inoltre  il papa ha affermato che il Vangelo 
condanna «il culto del benessere»: «L'attua-
le globalizzazione 'sferica' economica 

produce un pensiero unico, debole perché 
al centro non vi è più la persona umana, 
solo il denaro». 
Agli oltre 30 mila giovani durante l’incontro 
nel campo sportivo dell’università di santo 
Tomas a Manila ha detto “Non temete di 
piangere, non trasformatevi in giovani da 
museo, imparate ad amare, lasciatevi 
sorprendere da Dio, imparate l’umiltà dai 
poveri”.
Recentemente Papa Francesco durante una  
santa messa celebrata a Santa Marta  riflet-
tendo  sul brano di Paolo agli Ebrei, nel 

quale l’Apostolo parla in modo insistito 
della “nuova alleanza” stabilita da Dio col 
suo popolo eletto,  afferma che la  confes-
sione non è un “giudizio”, ma un “incon-
tro” con un Dio che perdona e dimentica 
ogni peccato alla persona che non si stanca 
di chiedere la sua misericordia. 
E’ il “lavoro” di Dio, ed è un lavoro “bello”: 
riconciliare. Perché  “il nostro Dio perdo-
na” qualsiasi peccato, lo perdona “sempre”, 
fa “festa” quando uno gli chiede perdono e 
“dimentica” tutto. 

PAPA FRANCESCO: BUON COMPLEANNO!

Stiamo entrando nel periodo Quaresimale 
e, nella Chiesa cattolica, diversi sono i riti 
che testimoniano e introducono in prepa-
razione alla gioia Pasquale. Tra questi vi è la 
via Crucis, via della Croce, anche detta via 
Dolorosa. Nasce dalle vicissitudini che 
vedono protagonista Gesù il Venerdì Santo 
e da quegli avvenimenti che prende forma 
la Via Crucis arrivando sino ai giorni 
nostri.
Siamo abituati a vedere la Croce come 
ciondolo al collo di tante persone, ci indi-
gniamo se qualcuno propone di toglierla 
dalle aule delle scuole o dei tribunali ma 
troppe poche volte ci soffermiamo sul 
significato che deve avere la croce per noi 
cristiani, su questo “prendere ogni giorno 
la croce” che ci deve interpellare a farla 
nostra, ad assumerla come stile di vita... 
Giovanni Paolo II disse ad un incontro 
intitolato proprio “Prendi la Croce”: “La 
Croce non è estranea alla vita di ogni uomo 
e donna di qualsiasi età, popolo e condizio-

ne sociale. Sì la Croce è iscritta nella vita 
dell’uomo. Volerla escludere dalla propria 
esistenza è come voler ignorare la realtà 
della condizione umana. E’ così! Siamo 
fatti per la vita, eppure non possiamo 
eliminare dalla nostra storia personale la 
sofferenza e la prova. Non sperimentate 
infatti quotidianamente la realtà della 
Croce quando in famiglia non esiste armo-
nia, quando si fanno dure le difficoltà nello 
studio, quando i sentimenti non sono 
ricambiati, quando l’inserimento nel 
mondo del lavoro diventa quasi impossibi-
le, quando per ragioni economiche si è 
costretti a mortificare il progetto di forma-
re una famiglia, quando si deve lottare con 
la malattia, la solitudine e quando si rischia 
di essere vittime di un pericolo vuoto di 
valori, non è forse la Croce che allora vi 
interpella?” Una diffusa cultura dell’effime-
ro, che assegna valore solo a ciò che appare 
bello ed a ciò che piace, vorrebbe farci 
credere che la Croce va rimossa, promette 

successo, carriera rapida ed affermazione di 
sé ad ogni costo; invita ad una sessualità 
vissuta senza responsabilità ed ad una 
esistenza priva di progetti e di rispetto per 
gli altri.
“Aprite bene gli occhi, continua Giovanni 
Paolo II; questa non è la strada che condu-
ce alla gioia ed alla vita, ma il sentiero che 
sprofonda nel peccato e nella morte”. Gesù 
non ci lascia soli. Gesù è l’Amore fedele che 
non abbandona e che sa trasformare le 
notti in albe di speranza. Tutti i venerdì di 
quaresima celebreremo in parrocchia la via 
Crucis, ma il 27/03/2015 per le vie del 
borgo di Campiglio rievocheremo in modo 
speciale le ultime dolorose ore della vita di 
Gesù riflettendo sul significato che ha la 
Croce per noi, nella nostra vita quotidiana 
e nelle nostre famiglie. Dovrebbe essere 
scontato che il partecipare alla Via Crucis 
non è fare una passeggiata più o meno 
culturale, ma partecipare con il cuore e la 
mente alla Passione di Gesù.

LA VIA CRUCIS FONTE DI SPERANZA


